
“Se n’è caruto 
’o presepio” 

S e n’è caruto ’o presepio!”. Si di-
ceva e si dice ancora. Alla lette-
ra, la frase esprime il rammari-

co per la caduta del presepe. Che 
poi è una caduta possibile, spesso 
per i presepi di casa.
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Coppa America
mercoledì 23
gratis il libro
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L’analisi
Regole per la turistificazione

Lungomare, pronti i marciapiedi
per le regate dell’America’s Cup

di PATRIZIA RINALDI

Chiara uccisa
da una statuina
nuova perizia

di PAOLO POPOLI

Tajani gioca la carta bollo auto
qui 2,2 milioni di beneficiari
Il vicepremier rilancia l’esenzione per 3,5 milioni di auto e moto in Campania. E rinsalda l’asse 
tra Forza Italia e gli industriali. Il presidente Genna critica Manfredi su centro storico e turismo 

di TOMMASO EDEROCLITE  A a pagina 11

Le idee
Una politica per i borghi

Adue anni esatti dalla trage-
dia consumata in via Santa 
Teresella agli Spagnoli il 15 

settembre 2024, quando un og-
getto  caduto  dall’alto  verso  il  
basso uccise la trentenne turista 
padovana Chiara Jaconis, la Cor-
te di Appello minorile riapre il 
caso.  I  giudici  hanno  disposto  
una perizia balistica per accerta-
re la traiettoria, il peso e qualsia-
si dettaglio relativo al corpo con-
tundente, presumibilmente una 
statuetta,  che  travolse  Chiara.  
L’incarico  sarà  conferito  all’u-
dienza del  17  dicembre prossi-
mo. Con questa decisione, il col-
legio ha accolto l’istanza di rin-
novazione parziale dell’istrutto-
ria che era stata avanzata dalla 
difesa dei genitori del tredicen-
ne all’epoca dei fatti che nella ri-
costruzione  degli  investigatori  
avrebbe materialmente lasciato 
cadere la statuina. In primo gra-
do la posizione del bambino è 
stata archiviata perché non im-
putabile.

Padre e madre, a loro volta im-
putati per cooperazione in omi-
cidio  colposo  con  l’accusa  di  
non aver vigilato sul figlio, han-
no sempre negato qualsiasi coin-
volgimento del nucleo familiare 
nell’evento e chiedono il proscio-
glimento nel merito per il  loro 
congiunto. La perizia balistica si 
prospetta a questo punto come 
un punto di svolta dell’intera vi-
cenda. Gli accertamenti condot-
ti in via Santa Teresella agli Spa-
gnoli  hanno  ricostruito  che,  
quella domenica pomeriggio, fu-
rono  gettati  dall’alto  verso  la  
strada due oggetti: una statuetta 
raffigurante il faraone Akhena-
ton, del peso di 2,2 chilogrammi, 
e un busto della regina Nefertiti 
di 4,6 chilogrammi. Entrambi so-
no andati in frantumi, non è sta-
to possibile stabilire quale abbia 
colpito la vittima. Per i genitori 
di Chiara, la nuova svolta sparge 
altro sale sulle ferite. «Ma noi an-
diamo avanti», ribadiscono.

il processo

Donnaregina
riaprono chiese 
e museo Mudd

di ALDO CAPASSO  A a pagina 11

L’arte

T Il tratto di lungomare già completato FOTO FELICE DE MARTINO

di TIZIANA COZZI E ALESSIO GEMMA  A alle pagine 2 e 3

di BIANCA DE FAZIO

LA VERSIONE DI BLANCA

Prima il silenzio delle navate goti-
che, poi il suono. A Donnaregina 
Vecchia, nel cuore di Napoli, han-
no suonato chitarre e mandolini 
nati dal legno dei barconi arrivati 
a Lampedusa. Li hanno costruiti i 
detenuti  del  carcere di  Secondi-
gliano,  trasformando  tavole  che  
raccontano viaggi, naufragi e mi-
grazioni  in  strumenti  musicali.È  
da qui che riparte il complesso di 
Donnaregina (nello slargo omoni-
mo): non semplicemente dalla ria-
pertura di due chiese, ma da un’i-
dea di patrimonio capace di cam-
biare forma e di restituire alla cit-
tà nuove storie. 
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di DARIO DEL PORTO

Previsioni meteo
in città
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